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RELAZ IOMNE TECMNICA

l.egge 7.12.84 n.812 e D.M., 27.32.85.

GENERALITA'

Edificio & destinazione di CIVILE ABITAZIONE sito in
Brindisi &alla Wia Cxlvario -Rione Ferrino- Attivita'
di cui ai punti 94,85,91,15 del D.M. 16.2.85.

PROPRIETARIO: ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI BRINDISI.

-

Altezza dell 'ultimo scolaic 20.800 mt.

) L'inteiro edificie, con pianta articolatax &a blocchi
® rettangolari, e' dotato di cortile esterno.

Al piano terra sonc allogati: androne di ingresso,
centrali termica ed idrica, oaltre a locali di
depcdsito, servizioc, box, ecc.

Al piani dal primo al nono {con diverse superfici
coperte) sono ubicati gli appartamenti per civile
abitazione.

Al decimo piana esziztono il torrino scale ed il
volume tecnico rer le macchine dell 'ascenszore.

Scala a prova di fumo in c.a. sviluppantesi su piu’!
rampe, della larghezza minima, al pianerottolo., di
mt. t.1@,

La struttura portante dell'edificio e' realizzata in
telai in c.a.
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Le strutture orizzontali sono realizzate con solai
latero-ferro-cementizi completati in opera. Spessore
complessivo cm 25.

11 solaio di copertura e impermeabilizzato e
pavimentateo con lastre di Cursi.

Le scale sano raggiungibili -con percorszo max
inferiore a mt. 36.

Nelle stabile non esistono locali in cui attualmente
sono conservate sastanze e relativi quantitativi che
presentano pericoli di esplosioni e incendio.

Esistonc al pianc terfa autorimesse singole.

L'impianto di riscaldamento a servizio dello stabile
e' indipendente, del tipo ad acqua calda, con un
generatore Carbofuel da 220 Kuw , bruciatore
Sant 'Andrea da 18722 Kas/h. L'attuale ubicazione della
centrale termica soddisfa i requisiti minimi di cui
alla Legge 813, ma abbisogna di sistemazioni di cui
£i dira' piu' innanzi. I1 depositce di carburante,
castituito da un serbatocio da Sé@va 1t, e sito
all 'esternc dell'edificio, interratoc e a distanza
regolamentare dal fabbricato.

Esistono due vani destinati ad ascenscore.

Esiste un impianto fisso antincendio privo di
alimentazione aultonama.
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DIRETTIVE PIU' URGENTI ED ESSENZIALI INDICATE
PUNTI DI CUI AL O.M. ©8.83.1883

8 - GENERALITA'.

Poiche' nen ez iztono segnali di sicurezza, vanno

apposti i seguentis

-divieta di speghere con acqua presso il quadro
elettrico posto nell 'androne scala, e nel locale

macchine ascensore?’

-divieto di uso durante 1'incendioc presso tutte le
porte di fermata degli ascensorii:

-indicazione che l1'impianto fis=o antincendio e’
prive di alimentazione.

Per quanto concerne le attrezzature mobili di
estinzione 51 e’ ritenuto opportunc installare

estintori da 18 Kg a CO2 presso il quadro contatori

elettrici & nel locale macchine ascensori.

Nell 'edificio non esistono, ne' =i dovrannc creare,
locali owve si esercitine attivita' che possano
he'
di
di

produrre accumule di cariche elettrostatiche.,
zone con pericolo di esplosione per la presenza
miscele esplosive o per la presenza & lo sviluppo
materiali esploszivi.

Resistenza al fuocoi! quella dei solai e’ pari
un'ora’ quella delle murature e' di mezz 'ora per
divisori da 18 cm., superiore per le altre.

Non esistono impianti di raffreddamesnto.

Impianto terra. Esiste una ' linea di terra, la
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collegati gli impianti dell'edificica = degli
ascensor i,

2 - DIVIETI E LIMITAZ IONI.

Non sono, ne' dovranho essere, immagazzinate sosztanze
che per eccessiva vicinanza possono reagire tra loro
proveoecande incendi e/c esplosioni.

Mon esistono comunicazioni fra i locali
dell 'attivita' ed altri ad essa non pertinenti.

MNon socho, ne' dovranno essere, presenti depositi con
csostanze infiammabili eccedenti i 1@ 1t. eccettuati i
limitati quantitativi normalmente tenuti per wusi
domestici o igieniceo sanitari.

3 - LIMITAZIONI CARICHI D'INCENDIO. L'edificio non
possiede piani interrati.

7 - IMPIANTI FISSI D'ESTINZ IOMNE.

.

Esiste un impianto fisso di estinzione consistente in
gruppo esternc UNI 70 e in cassette UMNI 45 poste
nelle scale a piani alterni. L'intero impianto va
revisionato e ai fini del CPlI wva completato can
idohea riserva idrica autonoma.

X—R-%k-%-%-%
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ASCENSORE -

A) L'edificio e' dotato di due ascensori tipo FIAM
matr . 855682 - 955683,

B> Ad ogni piano wva apposto un cartello con la
dicitura "WIETATO L'US0 OURANTE L'INCENDIO";? nel
locale macchine wva apposto il seguente cartello
"DIVIETO DI SPEGMERE CON ACRUA".

C)» Nel locale macchine va posto, helle vicinanze del
quadro elettrico, un estintore a CO2 da 18 Kg.

D> Agli attraversamenti delle condutture elettriche
nei solai e/0 nelle pareti, davano essere preyvisti
sistemi per impedire la propagazione dell 'incendio.

E> Deve essere verificata 1'efficienza dell'impianto
di terra.

F)» 11 vano ascensore non comuhica con altre attivita'
a rischio, ha pareti che risultano con resistenza al
fuoce superiore a REI 30 ed e dotato di porta di
‘accessa al locale macchina di materiale  non
combustibile. -

G) Aereazione. 1 due wvani corsa sono muniti di
aperture con infisso in ferro a persiana della
syperficie lorda di 8.3 x 8.3 = 0.039 mq > 8.83 ma.
Nel locale macchine l'aereazione e' superiore al
predettoe minima.

CENTRALE TERMICA -

A) L'impianto &' destinate a riscaldamento ambienti e
dispone di un generatore a gasolio marca Carbofuel da

3. 35
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228 Ku, con bruciatore Sant'Andrea da 18/22 Kg- sh.

B> Il locale caldaie e' ubicato in opportunc wvano al
piano terra esclusivamente destinato azll'impianto.
L'ingresso e' diretto e da spazioc cielo libero. I1
locale ha superficie di 16 mq, con altezza interna di
mt 2.55 e superficie di aereaziocne di mq .88 > 1/32@
della superfice in pianta. I1 pavimento e le parti
inferiori delle pareti, per una altezza di cm 18, =sono

impermeabilizzate con rivestimento in gres (va
integrato a cm.28). Il locale non comunica con altri
avanti altra destinazione d'usac? h& strutture
verticali perimetrali in muratura di diverso spessore.
T—epportunrc. fodarare le-pareti—dga - tE-cm—con—miealura
Hr—feratbi—da—P 8o e —sureEn i rre—da—ras-igdenz g

terpresy le strutture orizzontali sono realizzate con
solaic latero-ferro-cementizio dellc spessore di cm

2843 con intonaco normale dello spessore di cm. 2.
-

(0] I1 deposito combustibile e’ costituito da un
serbatcic interratoc da 1t. S000.

D) Gli impianti e i dispositivi elettrici posti a
servizio dell'impianto termico vanno ricontrollati in
"osservanza alle norme CEI e particolarmente per uhna
efficiente messa a terra. 1 comandi dei circuiti,
esclusi quelli incorporati nel generatore, S0NG
centralizzati sul quadro. L'alimentaxzione elettrica
della centrale fa capo ad un interruttore generale
esterno, in posizione facilmente raggiungibile ubicato
in quadretto a vetro da manutenere.

E> Valveola a strappo. Deve essere riattivata quella
esistente.

F) Impianto di estinzione: e' realizzato con estintore
SprinkKler automatico, poczizionato sul bruciatore. del
qQuale va verificata 1'efficienza pericdicamente.

G Bruciatore: e dotate di dispositivo atto ad
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interrompere il suo funzicnamentoc al raggiungimento di
unz temperatura maszima prefiszata, nonche' quando ;
per motivi imprevisti, vengx a mancare la Afiamma per
un periodo superiore a qQuello normale di sicurezza.

H> Serbatoio combustibile: ha capacita' infericre a mc
15 ed e posizionate & distanza regolamentare dal
fabbricato. Dovwra' essere munito di dispositiveo di
troppapienc.

Per quanto eventualmante non precisato =i fa
riferimento al disegno allegato.

Si richiama 1'attenzione sui seguenti fatti specificii
dovra' provvedersi xlla sigillatura degli
attraverzamenti delle condutture elettriche per
impedire la propagazione dell'incendio, dovra' essere
munita di dispesitive di autechiusura la porta di
ferro al locale e dovra' essere realizzato un
contenitore per 1'eventuale perdita dal bruciatore.

A—k—K—K—%k—%

Tutti gli impianti e le apparecchiature, =sia esistenti
i a prescritti, devono essere accuratamente manutenuti,
revisionati e collaudati nel tempo per fare fronte ai
deterioramenti naturali ed -ai possibili atti di
vandalismo.

Brindisi, febbraio 1887

Ing. - GIOVANNI MARSALA -
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